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Cesare Galimberti, nato a Venezia il 30 marzo 1928, 
ha studiato e si è laureato presso l’Università di Padova, 
con Raffaele Spongano, correlatore Diego Valeri, dove 
ha poi insegnato dal 1970 al 2008, professore ordi-
nario di Letteratura Italiana e poi professore emerito. 
Ha tenuto inoltre corsi d’insegnamento anche nelle 
Università di Messina, Venezia e Parigi (Sorbonne). È 
stato socio dell’Istituto Veneto di Scienze Lettere ed 
Arti e dell’Accademia dell’Arcadia di Roma. È morto 
a Venezia il 2 luglio 2021.
Ha dedicato la maggior parte della sua attività a Gia-
como Leopardi, di cui è stato uno dei maggiori e più 
appassionati studiosi: da ricordare, in particolare, l’in-
troduzione e il commento alle Operette morali (Napoli, 
Guida, 1977), la postfazione e il commento ai Pensieri 
(Milano, Adelphi, 1982) e il saggio introduttivo alle 
Poesie e prose nei “Meridiani” (Milano, Mondadori, 
1987). Tra i suoi libri Linguaggio del vero in Leopardi 
(Firenze, Olschki, 1959) e “Cose che non son cose”. Saggi 
su Leopardi (Venezia, Marsilio, 2001). Si è dedicato 
anche a Dante, Celio Magno e il petrarchismo vene-
to, Metastasio, Manzoni, Tommaseo, Carducci, Dino 
Campana, Pietro Pancrazi. In collaborazione con Vittore 
Branca ha inoltre compilato una antologia della critica 
in tre volumi, sotto il titolo di Civiltà letteraria d’Italia, 
Firenze, Sansoni, 1962-64. 
Dal titolo delle pagine introduttive all’edizione delle 
Poesie e prose leopardiane – che riassumono le linee di 
una lunga consuetudine e interrogazione dell’autore 
che ha rappresentato per Galimberti un costante punto 
di riferimento nell’arco di mezzo secolo – possiamo 
raccogliere l’endiadi di “meditazione e canto”, dove 
i momenti di “grazia assoluta” della seconda dimen-
sione si accompagnano non solo a una “dimensione 
discorsiva”, ma dove questa – nutrita soprattutto dalle 
letture peregrine e dalle compilazioni laboriosissime 
dell’adolescente – rivela il percorso delle “elabora-
zioni fantastiche”, delle rielaborazioni dei miti e di 
un pensiero mitico perduto per l’uomo moderno. 
 
Socio corrispondente residente dal 1975, socio effettivo 
dal 1994.

L’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti,
in apertura dell’adunanza accademica

che si terrà nella sede di Palazzo Franchetti,
Campo Santo Stefano, Venezia,

sabato 24 settembre 2022, alle ore 11.00,
ricorderà il socio effettivo

Cesare Galimberti 
Professore emerito di Letteratura italiana

dell’Università di Padova   
deceduto il 2 luglio 2021. 

 

Il discorso commemorativo sarà tenuto 
dal socio corrispondente residente  

Piermario Vescovo, 
Professore ordinario di Storia del teatro
nell’Università Ca’ Foscari di Venezia. 

 
La presenza della S.V. sarà particolarmente gradita

Il Presidente
Andrea Rinaldo


